
L
’Italia si sta rapidamente
impoverendo. La situa-
zione del Paese è andata
peggiorando sotto molti
aspetti che riguardano i

diritti fondamentali e quelli sociali
economici e culturali, stando ai ri-
lievi e alle analisi fatte dai principa-
li centri di ricerca e statistica e dalle
organizzazioni della società civi-
le»: frase tratta dal rapporto People
First - che cita dati istat - presentato
a Roma lo scorso febbraio. Silvio
Berlusconi, nato il 29 settembre
1936 dichiara sotto la sua responsa-
bilità un reddito imponibile com-
plessivo pari a euro 23.061.161: da-
ti contenuti nella dichiarazione dei
redditi relativi al 2008. Un aumen-
to di 8,5 milioni di euro in più ri-
spetto ai 14.532.538 dello scorso
anno (quando i dividendi erano ri-
masti nelle quattro holding - hol-
ding Italiana Prima, Seconda, Ter-
za e Ottava - di cui Berlusconi detie-
ne la maggioranza).

Dunque, la crisi c’è, attanaglia
milioni di famiglie, ma non lui, il
presidente del Consiglio dei mini-

stri, che continua ad arricchirsi
ogni anno che passa. Tanto ricco da
aver ulteriormente incrementato il
suo patrimonio immobiliare con
due appartamenti in uso abitazio-
ne a Milano; 2 box e 3 appartamen-
ti nella stessa città; una comproprie-
tà del 7,46% e di una del 50% nel
capoluogo lombardo; un terreno

ad acquistato il marzo 2009 e una
villa costruita ad Antigua; una villa
nel comune di Lesa, a Novara nel
settembre 2008. Resta immutato
soltanto il numero di automobili e
di barche. Commento al vetriolo da
Massimo D’Alema: «Nel 2009 l’Ita-
lia ha perso il 5,1% della ricchezza
nazionale, 80 miliardi di euro in
meno di ricchezza per le famiglie e
le imprese. Il colpo più drammatico
subito dal paese dal dopoguerra.
Nel frattempo Berlusconi diceva
che la crisi non c’era. Abbiamo sco-
perto perché: lui nel 2009 ha gua-
dagnato dieci milioni di euro in più
rispetto al 2008. Nel momento in
cui l’Italia subiva quel colpo Berlu-
sconi ha guadagnato dieci milioni
di euro più del 2008. Per forza che
diceva che la crisi non c’era, ma for-
se il paese avrebbe bisogno di qual-
cuno che pensi di più ai problemi
degli italiani e un po’ meno ai pro-
blemi suoi».

Nessuna dichiarazione su que-
sto da parte dell’inquilino di Palaz-
zo Chigi, che ancora ieri è tornato
ad attaccare la magistratura e la si-
nistra, sorvolando sulla sua riserva
aurea. Ha dovuto spiegare, invece,
Giulio Tremonti, balzato sui siti on
line e sui tiggì come risulta il mini-
stro più «povero» con un reddito im-
ponibile di 38.672 euro, In realtà il
reddito complessivo è di 176.879
(grosso modo in linea con gli altri
ministri), tanti ma pur sempre un
tracollo rispetto agli oltre 4, 5 milio-
ni di euro dichiarati l’anno scorso.
Effetto della crisi? Macché. Lo spie-
ga direttamente una fonte del Mini-
stero cosa è successo: al reddito
complessivo vanno dedotti i
137.225 versati dal ministro alla
cassa forense, il fondo previdenzia-
le degli avvocati, ecco perché l’im-
ponibile è così basso. Il crollo delle
entrate, invece, è dovuto al fatto
che fino al 2007 Tremonti lavorava
nel suo studio legale e fiscale, di cui
non fa più parte da quando è mini-
stro❖.
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Trasparenza. È stata la batta-
glia con cui si è presentata agli elet-
tori. Ed è la prima cosa che Emma
Bonino si impegna a garantire. Se
sarà eletta presidente del Lazio,
tutto online: anagrafe degli eletti,
dei “nominati”, a cominciare dai
direttori delle Asl, rimborsi spese
dei consiglieri e stipendi dei diri-
genti, liste d’attesa, beneficiari dei
contratti pubblici. E monitoraggio
dei servizi ai cittadini, con tanto di
sanzioni e incentivi. Così è scritto
nel programma presentato ieri.

Cinquanta pagine dalla A di Am-
biente alla W di Welfare. Passando
per la C di Casa, la O di Occupazio-

ne e la S di Sanità, con la promessa
di rinegoziare i trasferimenti Sta-
to-Regione.

Mentre gli impegni per le donne
sono sparsi dall’«occupazione fem-
minile» ai buoni taxi per le ore sera-
li, la famiglia, tema al centro del
braccio di ferro tra la candidata ra-
dicale e i popolari del Pd, lo trova-
te alla voce Welfare. Con una pre-
messa: «La lotta a tutte le politiche
di discriminazione per ragioni di
razza o di orientamento sessuale
corrisponde a un impegno di carat-
tere giuridico oltre che morale». I
servizi saranno rivolti alle «perso-
ne» senza «giudicare come si orga-
nizzino i loro nuclei affettivi», spie-
ga Emma: è la Carta europea dei
diritti dell’uomo che lo dice. MA.GE.

P

«Servizi alle persone
che affettivamente
fanno come vogliono»

PARLANDO

DI...

Bindi sui
rifiuti

«Governo e maggioranza si sono vantati per mesi di aver affrontato e risolto due
catastrofi ambientali: l’emergenza rifiuti inCampaniae il terremoto inAbruzzo.Aquasi un
annodalsisma,L’Aquilaèancoraingombradimacerie,mentrequiaCaserta lestradesono
piene di rifiuti». Lo affermaRosyBindi, nel corso di un incontro elettorale a Caserta.

L’Italia s’impoverisce
ma il premier
è sempre più ricco
Silvio Berlusconi dichiara un reddito di circa diecimilioni
in più rispetto allo scorso anno e compra nuove ville
Tremonti da quando èministro perde oltre 4milioni di euro

Il programma
di Emma:
«Legalità
e trasparenza»
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